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Il progetto zxvutsrponmlihgfedcbaSRPONMLIDDagennaioilPalaexpo,ilMacroeilMattatoio«unificati»
Nasceràunlaboratoriodelle«culturecontemporanee»mail rischioèbenaltro

Ga b r ie l e Si m o n g i n i zyxwvutsrqponmlkihgfedcbaZYWVUTSRPONMLIHGFEDCBA

• Dopo un graduale pro-
cesso di preparazione che
avrà luogo nei prossimi me-
si, da gennaio 2020 nascerà
il «Polo delle Culture Con-
temporanee», costituito da-
gli spazi gestiti dall'Azienda
Speciale Palaexpo, ovvero
Palazzo delle Esposizioni,
Macro di via Nizza e Mattato-
io. Negli intenti del Presiden-
te di ASP, Cesare Pietroiusti,

dovrebbe essere «un luogo
di produzione culturale in
grado di far dialogare le real-
tà più interessanti attive
nell'ambito cittadino e na-
zionale, nonché di confron-
tarsi edi scambiare esperien-
ze con musei, centri di ricer-
ca, università a livello inter-
nazionale». Una sorta di la-
boratorio destinato all'intrat-
tenimento di massa, in cui si
fonderanno quasi senza so-
luzione di continuità arte,
scienza, performance, tea-
tro, musica, danza, artigiana-
to, gastronomia. La prima

novità sta nella sorprenden-
te sconfessione di quello che
era stato sbandierato come
il rivoluzionario progetto del
MACRO Asilo, affidato
all'antropologo e sedicente
artista Giorgio de Finis, che
ha portato allo smantella-
mento della funzione e della
dignità museale degli spazi
di via Nizza per creare un
«centro sociale dell'arte» ed
offrire una sorta di «reddito
di cittadinanza artistica» a

chiunque si
consideri ap-
punto arti-
sta, con una
caotica per-
f o r m an c e
permanente

tutta votata
al culto del presente. Eppure
sarebbe bastato affidare fin
dall'inizio a de Finis il solo
coordinamento artistico de-
gli incontri, seminari e talk
presentati con buoni risulta-
ti nell'Auditorium del MA-
CRO senza distruggere il re-
sto del museo con una serie
di attività velleitarie che han-
no cancellato ogni prestigio
a livello nazionale ed inter-
nazionale. Per fortuna, an-
che se con troppo ritardo e
lasciando molte macerie, ci
si è accorti del grave errore e
per il triennio 2020-22 si rico -

mincerà da capo con un ban-
do di concorso pubblico per
un vero (almeno si spera)
direttore. Il Palazzo delle
Esposizioni farà del rappor-
to fra arte e scienza la sua
stella polare di riferimento
proponendo comunque mo-
stre destinate a pubblici di-
versi. Fra quelle degli anni
prossimi vanno ricordate al-
meno «Sublimi Anatomie»,
sull'osservazione storica e
contemporanea del corpo

u m a n o ,
«Tecniche di ^
evasione»,
sulle modali-
tà del dissen-
so degli arti-
sti nell'Euro-

pa dell'Est e
due grandi retrospettive de-
dicate a lim Dine e a Gabrie-
le Basilico.

Il Mattatoio diventerà il
nuovo Laboratorio perma-
nente sui linguaggi della per-
formance e in questo conte-
sto sarà in particolare la Pe-
landa a costituire un polo di
ricerca, produzione, presen-
tazione eformazione interdi-
sciplinare dedicato alla per-
formance nei quattro ambiti
principali di arti visive, musi-
ca, teatro edanza. Fra le idee
che più faranno discutere,
spicca la decisione di utiliz-
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zareil Padiglione 9bper valo-
rizzare gli aspetti dell'artigia-
nato legati alla performance
e alle arti sceniche (tessuto,
costumi, scenografie ecc.) e
quelli a rischio di scompar-
sa. Inoltre, negli spazi dei
«Rimessini», una volta con-
cluso l'intervento di restau-
ro e recupero, saranno svi-
luppate le attività legate
all'arte culinaria e alla convi-
vialità.Speriamo che non si
raggiungano i livelli della

manifestazione Napoli Piz-
za Village 2017 nata sotto il
motto «Arte ecultura sposa-
no la pizza». In realtà, come
ha detto giustamente la diret-
trice artistica belga Frie Ley-
sen, siamo arrivati al punto
di dover «scegliere se voglia-
mo investire nell'intratteni-
mento o nell'arte come bene
sociale espirituale. Sono am-
biti diversi con logiche e re-
quisiti diversi tra loro, creare
miscugli non produce nulla
di sano».Una riflessione che
ad oggi vale soprattutto per
Roma. ©RIPRODUZIONE RISERVATA

5 zvutsrponmligedcbaUSRPNLIGFECBA
Int r a t t e n i m e n t o di m a s s a zxvutsrponmlihgfedcbaSRPONMLID

Il pericolo è dare troppo spazio
all'«arte» culinaria e conviviale

Fl o p a v i a Ni zza

Le attività svolte hanno cancellato
prestigio nazionale e internazionale
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Via Nizza IIzxvutsrponmlihgfedcbaSRPONMLIDMacro inaugurato nel 2010 ma mai decollato

CARASINDACARAGGIE TU CHEFAI? zvutsrponmligedcbaUSRPNLIGFECBA

Fermata metro A REPUBBLICA usihdaC

Chiusa da ztsrponligedaWSIGC

235giorni rlkjigXWSOLJIE

W k

Tutti i diritti riservati

PAESE : Italia 
PAGINE : 23
SUPERFICIE : 53 %
PERIODICITÀ : Quotidiano



DIFFUSIONE : (100000)
AUTORE : Gabriele Simongini

18 giugno 2019



Fermata metro A BARBERINI usihdaC

Chiusa da ztsrponligedaWSIGC

85 zuronmigaVUTSRPONMLIHGFEDCA
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